
L a R i c c h e z z a .
cintare quelle forti di dazj, è molto più che 
fomnenfata dalla'circoftanrà jleffa ,• che 1* 
cagiona, vò dire dal vantaggio, che' ha que- 
to8 conù,borione di effer volontari ; perche 
ognuno è affolutamente padrone di confuma- 

o di non coniugare lu derrata iogget- 
'  ’al dario . E quella è la ragione, per cui 

ovunque quelli dar) fono impolli convenien­
temente, e polli fopra quelle derrate , eh. 
he fono capaci , li pagano con >«enq difpia- 
cere ,' e con meno mormorazione , che qua 
liinnuè altro. Quando fono anticipati dalmer» 
citante, e dal manifattore , il confumatore, 
clie finalmente li paga , viene a confonder I 
col prezzo della cola, e quali li dimentica ,

-hQuerte fortrdi0 dazj fono o poffono effere 
p esam e n te  certi, o fi polìono.mporre in 
& o  da non lafciare alcun dubbio fopra d, 
¿iò ‘ che fi deve pagare, e fopra il tempo 
del "pagamento , L*incertezza , che. talora fi, 
può trovare nè' dazj di dogana della. .Ora» 
Brettagna, o in altri dar] della fteffa fpecie 
in alm paefi, non può nafeere dalla natura

ma maniera poco efatta »
{ciocca , con cui la legge fi efprime .
-  r  dati fopra le cofe di ludo fono general­
mente e poffono effer fempre pagati a mifu- 
fa  che contribuenti hanno bifogno di com­
prare k  derrate fottopofte al dazio : e fono t U  comodi di tutti nel tempo, e perh  « £  
niera dei pagamento. A conhderar tutto 
fi accordano tanto bene, quanto 
tro colle tre prime muffirne generali ««uà o

t  » v. w - *


